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COMUNE  di  PULFERO 
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__________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
__________ 

 

COPIA  
ANNO 2022 

N. 20  del Reg. Delibere  
 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) PER L’ANNO 2022 

 

 

 L'anno 2022 , il giorno 30 del mese di Maggio    alle ore 19:30 nella sala consigliare si è riunito 

il Consiglio Comunale. Fatto l'appello nominale risultano: 
 

 

  Presente/Assente 

cav. Melissa Camillo Sindaco Presente 

De Santis Alessandra Consigliere Presente 

Cedarmas Severino Consigliere Presente 

Fedrizzi Pamela Consigliere Assente 

Brescon  Anna Giulia Consigliere Presente 

Marseu Gilberto Consigliere Presente 

Miscoria Mario Consigliere Presente 

Gubana Mauro Consigliere Presente 

Cedarmas Anna Emilia Consigliere Presente 

Chiuch Patrick Consigliere Presente 

Cernet Giuliano Consigliere Assente 

Armellini Carlo Consigliere Assente 
 

Assiste il Vice Segretario dott. Clavora  Mirko. 

 

 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Melissa cav. Camillo nella 

sua qualità Sindaco ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno e su questi il Consiglio 

Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) PER L’ANNO 2022 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che  

 l’art. 1 della Legge 27.12.2013 n. 147, comma 639 e seguenti, istituisce l’imposta unica 

comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’imposta municipale propria (IMU) e del tributo 

sui servizi indivisibili (TASI), anche della Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi 

del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 2020, 

l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);  

 l’art. 1, comma 702, della Legge 27.12.2013, n. 147 fa salva la potestà regolamentare degli Enti 

Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

CONSIDERATO che: 

 la TARI è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, così 

come definiti dal D.lgs. 3 settembre 2020, n. 116; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 654, della legge 147/2013, le tariffe TARI devono garantire la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo 

anche i costi di cui all’art. 15 del D.lgs. 36/2003, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 

speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 

l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

 l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede l’approvazione da parte del 

Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 

domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota 

variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio 

per l’anno medesimo; 

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha affidato all’Autorità di 

regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) il compito di armonizzare gli obiettivi 

economico-finanziari legati al ciclo dei rifiuti, con l’incarico di definire nuove metodologie di 

determinazione di costi e tariffe; 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

(di seguito: Autorità):  

 la deliberazione dell’Autorità n. 443/2019/R/rif (poi integrata da talune semplificazioni 

procedurali dettagliate nelle deliberazioni 57/2020/R/rif e n. 2/DRIF/2021), con cui è stato 

introdotto il Nuovo Metodo Tariffario (MTR) per il riconoscimento dei costi efficienti di 

esercizio e di investimento del servizio integrato di gestione dei rifiuti, per il periodo 2018-

2021, in ottemperanza al citato comma 527 della legge n. 205/2017 al fine di omogeneizzare la 

determinazione delle tariffe a livello nazionale;  

 la deliberazione dell’Autorità n. 444/2019/R/rif con cui sono state introdotte nuove disposizioni 

in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani anche relative ai documenti 

di riscossione che dovranno contenere le indicazioni riportate in delibera, in termini di 

trasparenza e chiarezza nei confronti dell’utenza; 

 la deliberazione n. 363/2021/R/Rif del 03/08/2021 avente ad oggetto “Approvazione del 

metodo tariffario dei rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”; 

 la determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 

all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 

integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo 

periodo regolatorio 2022-2025”;  
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 la deliberazione n. 459/2021/R/Rif del 26/10/2021 avente ad oggetto “Valorizzazione dei 

parametri alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del Metodo Tariffario 

Rifiuti (MTR-2)”;  

 la deliberazione n. 15/2022/R/rif del 18/01/2022 avente ad oggetto “La regolazione della 

qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani”; 

PRESO ATTO che il D.lgs. 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva comunitaria n. 

851/2018, ha modificato il D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (testo unico ambientale - TUA) intervenendo 

sulla definizione dei rifiuti e sulla loro classificazione, eliminando peraltro il potere dei comuni di 

disciplinare l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani; 

RICHIAMATI l’art. 198, comma 2-bis del TUA, come introdotto dal D.lgs. 116/2020, il quale 

dispone che le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti 

urbani previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto 

che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi e l’art. 238, comma 10 del TUA, il quale prevede, per 

le predette attività, l’esclusione della corresponsione della componente tariffaria rapportata alla 

quantità dei rifiuti conferiti; 

CONSIDERATO che a decorrere dal 2022 le tariffe TARI vengono determinate in base al piano 

economico finanziario predisposto dal gestore secondo quanto previsto dal Metodo Tariffario Rifiuti 

(MTR-2), disciplinato dalla deliberazione dell’ARERA n. 363/2021/R/RIF; 

VISTI:  

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che disciplina il piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti; 

 l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF succitata, che disciplina la procedura di 

approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 

particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un 

soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette 

all’ARERA il compito di approvare in via definitiva il predetto Piano Finanziario, dopo che 

l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni;  

 il comma 7.8 dell’articolo anzidetto che prevede che fino all’approvazione del piano da parte di 

ARERA, si applicano quali prezzi massimi del servizio di gestione dei rifiuti, quelli determinati 

dall’Ente territorialmente competente; 

DATO ATTO che nel territorio in cui opera il Comune di Pulfero è presente e operante l’Ente di 

Governo dell’ambito, AUSIR - Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti, previsto ai sensi della 

D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148 il quale svolge pertanto 

le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019; 

PRESO ATTO che il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nel territorio comunale è affidato 

alla NET S.p.A.; 

PRESO ATTO che in data 19/05/2022, l’AUSIR - Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti – ha 

comunicato che in data 17 maggio 2022, l’Assemblea regionale d’Ambito ha assunto la deliberazione 

n. 37 rubricata “Validazione dei piani economico-finanziari per il quadriennio 2022-2025, ai sensi 

dell’art. 7 della deliberazione ARERA 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/RIF e s.m.i. – Bacino di gestione 

NET S.p.A.”; 

DATO ATTO che per il Comune di Pulfero il totale complessivo del costo del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani previsto per l’anno 2022 nel Piano Finanziario definitivo trasmesso da AUSIR ammonta 

ad €. 98.902,00 di cui € 26.419,00 parte fissa e € 72.483,00 parte variabile; 

VISTO il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 

servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani; 

 

 



 

 Comune di Pulfero – Deliberazione n. 20   del  30/05/2022 4 

CONSIDERATO che:  

 ai sensi dell’art. 1, comma 651, della Legge n. 147/2013, il Comune nella commisurazione 

della tariffa deve tener conto dei criteri previsti dal regolamento di cui al D.P.R. 27.04.1999 n. 

158; 

 la tariffa è articolata in una parte fissa, determinata in relazione ai componenti essenziali del 

costo del servizio e in una parte variabile rapportata alla quantità di rifiuti conferiti ed è 

articolata tra le utenze domestiche e non domestiche. Quest’ultima ripartizione viene realizzata, 

in conformità all’art. 4 del D.P.R. n. 158/99, determinando i rifiuti delle utenze non domestiche 

attraverso il prodotto tra le superfici di ogni categoria per il coefficiente di produttività specifici 

e calcolando per differenza rispetto ai rifiuti totali, le quantità di rifiuti prodotti dalle utenze 

domestiche; 

RICHIAMATO il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, come 

trasmesso dall’AUSIR, il quale espone la suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di 

determinare il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate 

tariffarie relative alla componente di costo variabile; 

DATO ATTO, con riferimento all’allegato al DPR n. 158/1999, che il Comune di Pulfero rientra nella 

fascia di Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013 il Comune può 

prevedere, per gli anni dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta da ARERA, l’adozione dei 

coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al regolamento di cui al DPR n. 

158/1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 

considerare i coefficienti di cui alla tabella 1a e 1b del medesimo allegato 1; 

PRESO ATTO che la normativa che sta alla base della determinazione della tariffa (TARI), 

coefficienti, parametri, quozienti potenziali di produzione dei rifiuti, è stata determinata dal ministero 

sulla base di formule unitarie applicabili a tutti i Comuni rientranti nella fascia demografica da 0 a 

5000 abitanti del Nord Italia e che detta determinazione non tiene conto delle diverse realtà dei comuni 

di piccole dimensioni come il nostro, la cui produzione di rifiuti non potrà mai essere parificata a 

quella di entità urbane più popolose pur rientrando nella stessa fascia di abitanti presa come 

riferimento; 

TENUTO CONTO delle disposizioni impartite dai commi dal 641 al 663, dall’art. 1, della Legge n. 

147/2013;  

RICHIAMATO il regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

VISTI l’art.1, comma 659, della legge 147/2013 e l’art. 37 della legge 221/2015 i quali disciplinano i 

casi in cui il comune può prevedere riduzioni tariffarie ed esenzioni il cui costo resta a carico degli altri 

contribuenti in osservanza dell’obbligo di copertura integrale dei costi previsto dall’art. 1, comma 654, 

della Legge 27/12/2013, n. 147; 

VISTO il comma 48 dell’art. 1 della Legge n. 178/2020, che prevede che ”A partire dall'anno 2021 per 

una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a 

titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 

pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia, residenti in uno Stato di 

assicurazione diverso dall'Italia, la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente 

natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell'articolo 1 della 

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi.”;  
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RITENUTO, al fine di assicurare un gettito della tassa pari al totale dei costi del servizio di gestione 

dei rifiuti, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2022, suddivise tra utenze domestiche e 

utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nella parte dispositiva della presente 

deliberazione; 

RITENUTO, ai sensi dell’art. 26, comma 3, del regolamento comunale, di fissare, per l’anno 2022, le 

scadenze della TARI rispettivamente al 16 settembre e al 16 dicembre;  

VISTI: 

- l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e 

le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento; 

- l’articolo 151 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione 

del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- l’art. unico, D.M. Ministero dell’Interno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 

dicembre 2021) il quale dispone: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2022/2024 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2022”; 

- l’art. 3, c. 5-sexiesdecies, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 (convertito con modificazioni dalla L. 

25 febbraio 2022, n. 15 il quale dispone: “5-sexiesdecies. Il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 da parte degli enti locali, previsto 

all'articolo 151, comma 1, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da ultimo differito ai sensi del decreto del Ministro 

dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 

309 del 30 dicembre 2021, è prorogato al 31 maggio 2022.” 

RITENUTO necessario in conformità al Piano finanziario predisposto secondo il nuovo metodo 

tariffario (MTR-2) imposto dalle deliberazioni ARERA n. 443/2019/R/RIF e 363/2021/R/Rif e 

trasmesso dall’Ente territorialmente competente, AUSIR, di approvare le tariffe TARI 2022 con 

efficacia dal 01.01.2022; 

VISTI: 

 l’art. 13, comma 15 e 15- bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 

dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 il quale prevede che a decorrere dall'anno di 

imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 

comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita 

sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 

all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

 l’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 succitato in virtù del quale a 

decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti la tassa sui rifiuti 

(TARI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al 

comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. Il medesimo comma 

prevede altresì che i versamenti della tassa sui rifiuti (TARI) la cui scadenza è fissata dal 

comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 

applicabili per l'anno precedente mentre i versamenti la cui scadenza è fissata dal comune in 

data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti 

pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 

conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 

ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente; 
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PRESO ATTO della delibera dell’ANAC n. 719 del 27 ottobre 2021, recante misure di trasparenza 

applicabili alla delibera dell’ente locale riguardane il piano economico finanziario (PEF) del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani, con cui l’Autorità dispone che la delibera di approvazione del PEF, 

comprensiva dello stesso PEF, può essere ricondotta nel novero delle informazioni ambientali da 

pubblicarsi sul sito dell’ente, in Amministrazione trasparente, nella sotto-sezione “Informazioni 

ambientali” ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. 33/2013; 

RITENUTO, nel rispetto degli obblighi di trasparenza, di provvedere alla pubblicazione del PEF 

trasmesso dall’AUSIR – Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti, quale Ente territorialmente 

competente; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.lgs. 

18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Responsabile del 

Servizio finanziario; 

VISTO l’art. 1, comma 19, della Legge Regionale n. 21/2003 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il D.lgs.18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni “Testo Unico delle 

leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

Uditi i seguenti interventi dei consiglieri come da verbale agli atti: 

Il Sindaco espone il punto all’ordine del giorno, descrivendo le tariffe ed i costi per la collettività. 

E’ stato affisso nelle bacheche un volantino che richiamava al problema della differenziazione dei 

rifiuti, in quanto diminuendo la quantità di raccolta differenziata le tariffe aumentano. 

L’assessore Marseu e i consiglieri Cedarmas e Chiuch sottolineano il problema di chi si reca a 

conferire i rifiuti nei cassonetti di montagna. 

Tutto ciò premesso, a voti palesi ed unanimi, resi nei modi e nelle forme previste dalla legge, n° 9 

favorevoli,  

DELIBERA 

Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

1) di prendere atto del Piano Finanziario trasmesso dall’AUSIR – Autorità Unica per i Servizi Idrici e i 

Rifiuti, quale Ente territorialmente competente pervenuto in data 19.05.2022, che in copia si allega 

alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;  

2) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui integralmente 

richiamate, le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2022, allegate della presente 

deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, dando atto che le tariffe giornaliere sui 

rifiuti sono calcolate secondo le modalità previste dal regolamento per la disciplina della tassa sui 

rifiuti (TARI); 

3) di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura 

integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, così come risultante dal Piano 

Finanziario trasmesso dall’Ente territorialmente competente - AUSIR; 

4) di dare atto, che, ai sensi dell’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013 n. 147 alla tariffa si 

applica il tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui 

all’art. 19 del D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, fissato, per i Comuni della Regione Autonoma 

F.V.G. nella misura del 4 per cento; 

5) di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2022: 

 prima rata: 16 settembre 2022 

 seconda rata: 16 dicembre 2022 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 16 settembre 2022; 
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6) di incaricare il Responsabile del servizio finanziario ad effettuare entro i termini di legge gli 

adempimenti necessari ai fini della pubblicazione della presente deliberazione nell'apposita sezione 

del Portale del federalismo fiscale del Ministero dell'Economia e delle Finanze nonché in 

Amministrazione trasparente, nella sotto-sezione “Informazioni ambientali” come disposto 

dall’ANAC con delibera n. 719 del 27 ottobre 2021. 

Successivamente il Consiglio Comunale con separata votazione, a voti palesi ed unanimi resi nei modi 

e nelle forme previste dalla legge, n° 9 favorevoli,  

D E L I B E R A 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.1 – co.19 - della L.R.21/2003 

come sostituito dall’art. 17 comma 12 lettera a) della L.R. 17/2004. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 

 Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., è stato espresso 

parere favorevole alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in oggetto da NICOLA 

SABATINI in data 27 maggio    2022. 

 
IL RESPONSABILE 

DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

F.TO NICOLA SABATINI 

 

 

 PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE 
 

 Con riferimento all'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., è stato espresso 

parere favorevole alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione in oggetto da NICOLA 

SABATINI in data 27 maggio    2022. 

 
IL RESPONSABILE 

DELL’AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

F.TO NICOLA SABATINI 
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Letto, confermato e sottoscritto, 

 

Il Sindaco  Il Vice Segretario 

F.to Melissa cav. Camillo  F.to dott. Clavora  Mirko 

 

 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 31/05/2022 al 

15/06/2022 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R: n.21/2003 e successive modificazioni. 

 

Comune di Pulfero, lì   31/05/2022 

 

Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to Francesca Cantoni 

 

 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30/05/2022, poiché dichiarata 

immediatamente esecutiva(art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 

della L:R. 24/05/2004 n. 17). 

 

Lì  31/05/2022 

 
Il Responsabile dell’esecutività 

F.to Francesca Cantoni 
 

  

 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Lì  31/05/2022 

Il Responsabile del Procedimento 

 Francesca Cantoni 

 

 


